— internazionale della costituzione. della Gre- 


“zione se, in. luogo .del . figlio della . regina 


(ini volesse sì. (oso dagsragione.. che la Mi 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
camproso lo Dewmonicho, 


stero.» Ma la eloquente berichè temperata rivendica 
zione della costituzione fatta dal signor ‘Mordini ed 
liltuono:dignitoso, col quale egli facea’ricbrso alle 
istituzioni de’ liberi stati gli guadagnò gl’indipen: 
denti conservatori assicurandogli ‘il'ttionfo della sua 
causa. Lo stesso onorevole Nicotera si trattenne 
dalla sua solita. impetuosità :: ila dotta fra questi se- 
guaci di Garibaldi ‘ed i ministeriali recò un ulti 
mo .colpo mortale alle. speranze del gabinetto. Non 
tocca a moi - inglesi: il criticare troppo precipitosa- 


altro de’ suoi‘ rampolli quella ‘corona deve 
passare. 

Gli è questo un lato della questione greca 
che-non'fu abbastanza avvertito. È un’ fatto 
che sotto un altro cielo viene ad aggiungere 
un. altro suggello..al. nuovo principio . per 
cui l’Italia ricompose la sua nazionalità sulle 
rovine della legittimità. 

In Grecia. infatti si disse e si mostra 
un’altra volta che i popoli non sono pro- 
prietà delle dinastie, ma queste, sono fatte 
per quelli; el’ Europa acconsente. 

‘È naturale che i principi spodestati del- 
l’Italia abbiano trovato, nella condiscendenza 
dell’:Europa » monarchica a.riconoscere «le 
conseguenze ‘della rivoluzione greca un se- 
vero ;avvertimento sulla. vanità delle loro 
speranze. «Essi sanno che le popolazioni non 
vorranno mai richiamarli; sanno che un 
paese,.il.quale dopo tanti. secoli.si vede al 
punto di riconquistare la sua essenza:di na- 
zione grande e rispettata in Europa, non 
vorrà dividersi nuovamente per dar pascolo 
alle loro povere ambizioni; e sapendo che loro 
manca questo fondamento del nuovo diritto 
pubblico, hanno dovuto accorgersi ‘con do- 


TA GRECIA EDIL LEGITTIMISMO 

Giorni sono abbiamo ‘data la ‘notizia che 
l’ex-granduca «di'Tostana proponevasi ‘di far 
erigere: un gran palazzo per ‘Ja ‘sua’ resi- 
denza a Vienna. Questo atto, pel quale l’e- 
sautorato principe lorenese.pare rassegnarsi 
alla sorte toccatagli*in' ‘seguito della rivo- 
luzione italiana , può. essere stato consigliato 
da-molte «considerazioni; «ma, sopratutto do- 
vrà essere stata eloquente la voce degli 
ultimi fatti della-Grecia i quali, sebbene 
indirettamente, pure vittoriosamente depon- 
gono, contro. tutte le: ristaurazioni .che ;al- 
cuni vanno sognando in: Italia. 

Della.-rivoluzione?di Grecia molto si-parlò 
© molto si parla.anche in oggi; ma l’opi- 
Dione pubblica preoccupata «dai. pericoli e 
dalle conseguenze.che potrebbero derivare 
da una candidatura piuttosto ‘che da un’al- 
tra, non si curò menomamente di por mente 
al. principio che in questo: fatto: politico»ri- 
cevava’ una nuova sanzione. 


si 


sioni, 0d.‘assomigliarle ‘aletuono ‘ed alla tempra 
della‘ Gatwidra. dei. comuni. i ioni, esplo. 
sioni, personalità, non sono ‘ il‘*modo'‘con'cui si 
trattano i pubblici affari in» Inghilterra. Ma: dopo 
-tutto*il Parlamento ‘italiano mostrò ‘di’ possedere 
comprensione e politica» capacità» non comuni: Fuori 
dell'Inghilterra, in nessun' altro paese un'assemblea 
nazionale avrebbe potuto «spiegare tanta fermezza, 
sagacità edindipendenza. 


colla franchezza ‘e semplicità 'd'un:onest’ uomo. 


chiato nella suarorigine, sospetto’ nei ‘snoi successi, 
odioso.inelle isuercadute. 


bi 
LA QUIETE DELL'ITALIA 
Lo spettacolo che ‘ha ‘dato «l’Italia *durarite 


Direzione del giornale, Non sì restituiscono i »manoscritti, 
Gli.annunzi si ricevono all’ 
dell'Ospedale n.' 6, al prezzo 


\ Un foglio arretrato cons. A0. _ 


mente il carattere e la condotta di queste discus= 


La-difesa de” ministri fu senza speranza; quanton-; 
que il signor Rattazzi parlasse: colla eleganza! e*fa-: 
cilità. d'un brillante avvocato: ed'il signor Durando! 


Li 


Il caduto» ministero non era ‘senza meriti: nè senza! ;pegionie alla ‘politiza’‘del‘sig:’ Deovyn'de Lbuys, 


scuse : gli mancava. soltanto la ‘capacità «ammini Si ©ostituità in Italia un ministero che pren- 
strativa. Esso però non poteva durare perchè mac-'!| derà ' per base della sua politica la necessità 


La Grecia dichiarò. decaduto Ottone. suo 
Te; ma per quanto ne consta questo. prin- 
cipe non abdicò a nessuno,de’ suoi diritti. 
Ora, noi, dimandiamo, chi.se ne cura? Now" 
l'Inghilterra: che avrà» posto»innanzi il prin- 
cipe Alfredo con ‘maggiore o minore schiet- 
tezza, .ma.che..insomma.:giudicò il. trono di 
Grecia ‘ come ‘realmente vacante. ‘Non la 
Russia la quale trova forse violato il patto 


«cia mell’elevazione d’un principe inglese, ma 
che ‘non sarebbesi accorta di questa viola- 


‘Vittoria; fosse ‘stato iscelto il duca di Leuch- 
temberg. Non Ja Francia, la cui politica, 
sinora non.ben definita, .si limita.alle esclu- 
sioni, ma non sivarrischiò mai di supporre 
possibile la ripristinazione del trono che la 
rivoluzione avea.atterrato. :Non finalmente 
l’Austria che al certo si schermisce dall’ac- 
cettare le offerte che le furono e le sono 
fatte, non perchè non ambisca in sommo 
grado di stendere la. mano sull’arcipelago 
greco che tanto aggiungerebbe alla sua 
forza marittima ed al suo prestigio in Oriente, 
ma perchè teme che la candidatura dell’ar- 
ciduca Massimiliano abbia ad essere da lei 
pagata con una provincia di cui si ostina 
a voler mantenere il poco proficuo possesso. 

Ed intanto che si disputa sul nome del 
principe che sarà chiamato al trono d’Atene, 
il re Ottone protesta di voler mantener in- 
columi î suoì diritti e la casa reale di Ba- 
viera delibera tutto al più sul capo di qual 


RIVISTA DRAMMA TICO-MUSICALE. 


Textro GeRrBINO. Spirito e Materia, dramma in 
atti delsig. L. Pretracqua.--Tramro Scr. 
— Notizie 'e pubblicazioni musicali. 


lersera al teatro Gerbino s'è reppressntala 
un nuovo dramma del sig. Pietracqua e qu 
nuovo dramma cadde ines»rabilmente malgrado 
la benevolenza d’un pubblico che, memore 
della lieta accoglienza fatta altre volte ai primi 
tentativi del giovine poeta, volle paziente. 
mente: ascoltarne lo intero lavoro. 

Or fanno appena due’settimane io scriveva 
essere — per. ora — la Miseria l’ultimo canto 
del sig. Pietracqua: ned. avrei. creduto. ch’ei 


£ 


lore dell’ abbandono in cui venne lasciato 
quell’altro principio della. legittimità. su cui 
camente ‘avevano fondate le loro spe- 
ranze. 

È per queste considerazioni che. il cessato 
principe della ‘Toscana ha già messo le fon- 
damenta della sua nuoya residenza a Vienna, 
che. l’ex-duca di-Modena ha..già chiamati a 
rassegna i quartiermastri del suo‘ esercito 
che pare abbia ad esser licenziato, e che la 
duchessa di Parma fabbrica una  villeggia- 
tura ‘sul lago di Ginevra a cui pose nome 
Aspettare, ed a. cui potrà forse aggiungersi 
invano: E verrà presto la volta anche per 
gli altri di persuadersene. Questa defezione 
degli appoggi diplomatici deve sentirsi assai 
duramente da coloro i quali sanno -bene' che 
restano loro soltanto i briganti. per. far pro- 
paganda nelle popolazioni e. procurarsi: quel 
voto e quell’ adesione universale che si so- 
stituì alle sanzioni del diritto divino. I bri- 
ganti non sono apostoli molto accreditati. 


————__T MII —-—+———@ 
IL.PARLAMENTO ITALIANO 


Le ultime «sedute del Parlamento italiano 
ispirarono le seguenti riflessioni al Daily News: 


Le discussioni nella Camera dei deputati di To- 
rino furono.l’eco dei disgusti e delle ire di tutta 
l’Italia. V'era una -sola speranza di salvezza pel 
ministero Rattazzi e questa fu tolta dall’inattesa 
calma. e prudenza dei membri del partito d’azione. 
Se la. maggioranza . conservativa fosse stata allar- 
mata dalla violenza e dall’indiscrezione dell'estrema 
destra .siamo .certi, che dessa si  sarébbe conten- 
tata di dar soltanto una giusta lezione al mini- 
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seria dovess’essere propriamente nel suo ge- 
nere, come espressione d’arte \e di concetto, 
quel «punto ‘estremo, oltre cui si ‘casca nel 
falso della Fame, nel barocco della Economia, 
rielle scomposte divagazioni dello Spirito e Ma- 
teria. . 

Per verità il titolo del nuovo dramma faceva 
presagire alcunchè di meraviglioso, adombrava 
un qualche profondo concetto morale ‘o filo= 
sofico: ma per quanto la esperienza m’abbia 
reso diffidente contro lo abuso che si fa della 
scena per siffatti intenti, dove spesso non con- 
corrono a colorirli ed a togliere loro l'avidità 
d’una cattedratica lezione sia lo splendore 
dell’arte, sia lo immaginoso lavorio della fan- 
tasia, tuttavia non avrei mai supposto che 
tanta pompa di titolo fosse per riuscire al 
nulla. 

Qui infatti ci sì presenta un padre che, ne- 
gandp le leggi del cuore e tutto riducendo a 


sistema ed a calcoli numerici, dopo avere at-. 


tutito e compresso ogni slancio dell’anima dei 


«figli, finisce col sacrificare la figlia, dandola | è outrance e della Comtesse de la place Cadet' À na 3 
in isposa ‘ad un vecchio, il quale porta alla‘! provano, se non la eccellenza del'‘isatro freni inbanzi tempo. li Baltovini maschera fu un tardo | 
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questi» ultimi ‘giorni di‘ lotta»parlamentare e 
di crisi ministeriale dovrebbe approfittare a 
tutti quelli che sentenziano ‘arditamente delle 
cose nostre senza conoscerle. All’estero spe- 
cialmente dove contiamo alcuni ardenti av- 
versari, la calma che non. cessò di.godere l’I- 
talia in. questo. periodo. di tempo dovrebbe es- 
sere di ammaestramento e raddrizzare ‘molti 
giudizi: falsi. 

I seguaci délla' reazione clericale ‘e legitti- 
mista, che hanno sempre dipinta l’Italia ‘in 
preda alla rivoluzione, non sanno forse spie- 
garsi la quiete di cui. godiamo, sebbene le cir- 
costanze nostre siano tali che potrebbero. se- 
minare l'agitazione ‘anche fra popolazioni da 
più lungo tempo .a stabile governo ordinate. 
Essi, che hanno :sempre ‘sostenuto ‘essere le 
varie ‘parti d’Italia assoggettate dalla*forza ‘al 
l'ambizione piemontese, mon ‘sanno poi darsi 
ragione che abbiasi ad attraversare una crisi 
non breve, e tanto esacerbata dalle passioni 
politiche, senza che tutte quelle parti d’Italia 
che si vogliono asservite, tentino in: qualche 
modo di ricuperare la desiderata autonomia. 

una grande mortificazione per questi no. 
stri avversari il doversi accontentare, in que- 
sti giorni, in cui il governo italiano può dirsî 
assente, di registrare soltanto qualcuna. delle 
solite imprese nazionali di Crocco, di Chiavone 
o Ninco-Nanco, imprese che per solito finiscono 
colla disfatta. di una qualche .mandria 0 col- 
l’incendie di qualche remoto casolare. Dove 
sono gli altri campioni dei principi spodestati? 
Perchè l’esercito estense resta negli ozìi in- 
gloriosi di Bassano ? Perchè Francesco HI non 
ha fatto ancora il tante volte annunciato suò 
ritorno a Napoli ? 

Ma se la lezione è severa per questi nostri 
avversari, non abbiamo però lusinga di ve. 
derne presto un frutto. Essi dureranno fatica; 
faranno ogni loro possa per non convincersi 
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moglie parecchi milioni, cinquant’anni, una 
mente incapace di comprendere cosa che non 
si riferisca ‘a’ suoi materiali interessi ed un 
cuore così duro ed impietrito da essere inca: 
pace d’ogni affetto. I nostri vecchi avrebbero 


| ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO — 
all'Ufficio del igioraale; via della Roess,40; nelle pro 
1.1, Rovssena; ni B.== A Rondra; / * 

9, King atroetStJamos; Delisy, Daviss PEA ì 
sostano È. 4 la linea. USD: 
n estero Indiriscati franchi alla CDI: 
A ® 

e D. Monde, via 5 
cent. S& la linea. ne 


ed 


della: verità che questa . attitudine del. popolo 
italiano rivela e continueranno? a sognarsi una 
Italia di loro faniasia a-voler leggere nei no- 
stri avvenimenti quel solo che Insinghi le loro 
passioni o le loro idee preconcette. 

La France per esempio ed il Monde si osti- 
‘nano a leggere nella nostra crisi quello che 
nessuno di noi vi ha saputo scorgere, ed al 
sentirli sarebbe stata l’influenza, della. nuova 
politica estera. che. avrebbe provocata.la di- 
missione del mostro ministero, quasicchè non 
fosse evidente ‘per tutti. chel’appoggio del 
Parlamento ‘venne ‘mancando all'on. ‘Rattazzi 
per ben ‘altre ragioni, e molto' témpo innanzi 
che la nomina del sig. Drouyn de Lhuys ve- 
nisss a porgergliene un’altra occasione. 

La France va più in là e pensa, per esem- 
pio, che. non «vi .sarà ministero definitivo.a 
Torino prima della discussione. delle Camere 
francesi:.che qualora queste Camere accordino, 

“come ‘tutto induce a credere, la loro appro- 


di scegliere un’altra capitale all'infuori di 
Roma. vlt 
I; Noi .non sappiamo .come .togliore .. questa 
i parte. della :stampa francese dalla» illusione 
‘nella quale persiste con tanta costanza, e la- 
sciamo che il'tempo rettifichi quelle òpirioni 
contro le quali le nostre parole sono vane. 
I In Italia però i tentativi per far credere che 
il governo possa dipendere dal beneplacito 
dell’estero nen faranno mai breccia. Non sarà 
neppur possibile il persuadere che nessun mi- 
nistero :possa mai'adattarsi a lacerare benanco 
nella più ‘piccola «parte il programma ‘nazio- 
nale ‘che s'impone al governo come volontà è 
destino ‘di ‘tutto quanto il paese. Certamente 
le esigenze ‘delle altre potenze amiche possono 
influire sulla maggiore o minor energia colla 
quale siano spinti i tentativi per compiere la 
{ nostra unità: non sempre nè ad ogni momento 
si possono ripetere le imprese di Sicilia; delle 
Marche e dell'Umbria; ma s’ingannerebbe'gran- 
demente colui che volesse in ‘uma”sosta "mo- 
mentanea vedere un ‘abbandono di quei prin- 
| cipii che sinora ‘ci hanno guidati. 
La France dovrà alla ‘fine dei conti acco- 
4 modarsi di questa sosta e non esigere più in 
[i Col nostro fatto noi non impediremo le 


o 


ra 


nuove esperienze conciliatrici venute di moda 
sulla Senna e che destarono così grandi lu- 
singhe sul Tevere; ma se mai fra: queste espe- 
rienze fosse stato preveduto un qualche re- 
gresso od una qualche diversionè a cui ac- 
cennano alcuni giornali esteri è le' lettere che 
si fanno sempre più incalzanti di certi pre- 
tendenti, valga almeno il savio contegno delle 
popolazioni italiane nel periodo di questa crisi 
a disingannare coloro che di buona fede-s'il- 
ludono. ; 

L’Italia anela alla sua quiete, al civil pro- 
gresso; ma l’Italia è omai profondamente per- 
suasa che solo  nell’unità  mioriarchica potrà 
raggiungere questa aspiràzionè per la quale 
dal principio di questo secolo si è invano af- 
faticata. È questo un dogma della politica 
italiana su cui ormai sarebbe inutile il discu- 
tere. 


\ 
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cese, almeno il buon volere del sig. Meyna- 
{ dier di farci gustare. quante novità. sono re- 
| centemente apparse sulle scene parigine. 
Fra questi diversi lavori (tacendo del. me- 
| rito della rappresentazione dal canto-degli at- 


battezzato il dramma che patte da' tali pres | tori,.che è eguale: per tutti), vuol. essere, per 
messe col titolo semplice e vero d'un ‘Matri: | importanza ‘come opera d’arte, distinta Ja sola 
monio mal combinato: qui’ invece si parla di | commedia del Sardou:. Les Gonaches..;..,, 1} 
Spirito e materia —ed' a tarita peregrinità e! . Varii assai sono i giudizi che si danno di 
ricercatezza di titolo rispondono poi gli inci< ? questo lavoro ed, i caratteri.principali impron- 
denti più comuni, volgari e direi quasi pie» | tati di soverchio color locale e quindi. meno 
rili, e lo scioglimento più falso che immagi- interessanti per..noi ela forma stessa della 
nar si possano. ; | commedia che appare ‘fatta quesi unicamente 
Vi racconterò io per filo e segno questi în- per, la esposizione di questi caratteri, danno 
cidenti è questo scioglimento? Mai no: anìv | ragione di tanta disparità. d’impressioni. Però 
meglio dimenticare affatto questo dramma, | vha pure qua e.là una qualche scena. verà- 
perchè non dispero di risalutare domani, ap- | mente bella o per effetto o. per originalità. di 
plaudito e festeggiato come in addietro, il sig. | situazioni e di effetti, e queste scene, che 
Pietracqua. ì ‘ | ricordano il facile e brillante ingegno dell au- 
ll teatro Scribe ha già iniziata la sua stà tora.dei Nos intimes, bastano ad. assicurare il 
gione di carnovale e le rappresentazioni dei successo della nuova commedia. » + 
Ganaches, della Chasse aut corbeaur, della ‘ Vie. È 


Ik teatro Carignano ha; chiuse le sue porte 


Li TRO 


«IL MINISTERO.ITALIANO.. 
Il Morning Post di Londra det ‘}, con- 


de 


lione il seguento articolo sulla stràna pro- | 


posta «di un ministero ammini ativo in I- 
talia. Dopo averla combattuta, manifesta nel 
modo più lusinghiero le simpatie dell’ In- 
‘ghilterra pel conte Pasolini: - 

“In qualunque modo possa teriinare Ja crise mi- 
Disteriale in Italia, noi crediamo che dessa non po- 
{rà certo riussire ad ud gabinetto di carattere pu: 
ramente amministrativo. Questa strana proposta, 
che un telegramma da Torino ci annunzia essere 
stata (posta ‘innanzi come ‘lu più' facile solazione 
dette attuali: difficoltà; avrébbe per ‘unico effetto di 
taddoppiarle mille volte: Questa misurà sarà stita 
Proposta da coloro soltanto la cui marcanza di-po- 
libico criterio, e di spirito. nazionale: accese pres- 
sochè il fuoco d'una guerra civile. L’ onorevole 
Rattazzi dovete cedere all'opinione pubblica d’:1- 
talia che dichiarava impolitica ed inefficace la sua 
amministrazione. In tale ststò di cose sarebbe ve- 
ramente ua curioso rimedio il proporre nh mini- 
stero sohza caraltere. politico. -Desso riusci prati- 
camente ‘impossibile anche’ nei piccoli stati tede- 


schi, chè l’imternà: amministrazione è la politica,. 


estera:sebbene due coso differenti, convergono pute 
ad uno slesso punto. Un ministero italiano ‘che 
nelle attuali circostanze fosse estraneo all’ estera 
politica avrebbe la stessa probabilità di durare lun- 
gamente, quanto un ministero inglese basato sulla 
èspressa dichiarazione di non prendersi alcuî pen- 
siero dei mali det Lancashite. ‘Il supporre che, 
come l’Italia. si trova al presente colle truppe fran- 
cesì.in. Roma, cogli austriaci in Venetia, coll’ al- 
leanza francese considerata quale una necessità od 
una nmiliazione,, coll’ostilità dell'Austria che con- 
tinuamente la minaccia, colle complicazioni della 
quistione Piga: che rende gl’interessi italiani una 
sorgente di continui intrighi nelle corti cattoliche 
del vecchio è del nuovo mondo, il supporre che, 
in tale paese le quistioni d’interna amministrazione 
sî. possano separare da quelle dell’estéra politica è 
lo stessa che il credere che; de nevi eterne delle 


Alpi scompariranno immediatamente o che il Te- 


vere. correrà d'or: innanzi, dal Mediterraneo werso 
le sue prime sorgenti. | 

, L'Italia ha bisogno di un ministero che ripari ai 
mali cagionatile dall'amministrazione del sig. Rat- 
tazzi. Nvi dubitiamo primamente che alcun nomo 
di stato, che abbia una tiputazione da perdere, si 


assunta l’incarico di comporte ‘ut ministero ammi- 


Distrativo. Il:nome del conte Pasolini, che nel pro- 


gramma puramente amministrativo. dovrebbe assu- 


mere la. presidenza del consiglio ed il portafoglio 
degli affari esteri.,, dimostra. di per se stesso l’as- 


surdità di tale combinazione. L'Italia possiede po- 


chi cittadini più abilì, più onesti, più. patriotici del 
conte Pasolini. L'interesse costante éd illuminato 


ch’èi sempre dimostrò nell'interia amministrazione 
della penisola, non' afidò mai disgiunto dalle viste 
più profonde e comprensive dell'estera politica. Non 


sarebbe possibile l'immaginare un gabinetto; nél 
quale il conte. Pasolini dovesse. essere presidente 
e. ministro. degli esteri, operante contro gl’interessi 
nezionali, come, sarebbe Sappesihle il (supporre, un 
gabinetto inglese del quale lord Palmerston e lord 

ussell formassero parte,, ponesse in non cale le 


alte tradizioni alle quali fla nostra festera politica 
s'informa. II conte Pasolini godé l'amicizia e la 
stima de’più grandi uomini di stato déll’Ioghilterra 


edi quelli specialmetità: ch’ or sono al poterè ; èd 


essi sarebbero ben lieti di vederlo presidente e mi- 


nistro degli, esteri d’un muovo. gabinetto. 


Il conte Pasolini possiede. nel grado il più emi.’ 


nente, che qualunque altro nomo di. stato italiano, 
doti che facevano difetto al sig. Rattazzi e che gli 
italiani vogliono scorgere nel primò loro ministro, 
cioè un puro, elevato è nobile carattere. 
All'atmora della campagna ed alle tendenza del 
nostro onesto lord ‘Althorp ; il conte Pasolini asso- 
cia il carattere e le maniere di lord Herbert, del 
quale! egli era intimo amico : amicizia che dal ho- 
hile lord era ampiamente e giustamente apprezzata, 
Egli sarà un ministro galantuomo: nel quale il Re 
galantuomo potrà tutta riporre Ja sua fiducia. 


e ee AIR ETC mn n. 


Gi scrivono da Manduria (proviacia di Terra 
di Otranto) in data del 28 novembre: 

Dopo che la banda Pizzichiochio, di soli dodici 
a quindici brigenti, ebbe, in tenimento di Mandaria, 
compiuta l’orribile tragedia di tre cacciatori, e do- 


LinicciiliI 


cerotto per lè piaghe dperte dai Pisani, dalle 
Gemmè} dai Corridi d'Altamurà e dalle Traviate. 
La ‘compagnia di cantò nun diféttava di buoni 
elementi; ‘ma Ja pessimà scelta del’ repertorio 
fu lar priticipalo sorgorité dei mali è delle sven: 
ture che ‘condussetò a mala fine l'impresa. 


Questo. dòvrebb’essero! utt salutare avviso* 
4 sì venne al sodo tutte le speranze andarono 


sli inizia 


«pochè, in tenimento di Brindisi la' banda La: Vene. 
‘ ziana, in numero di quaranta masnadieri a cavallo, 
| commise altre nefandità, il signor prefetto della 
| provincia si destò e pubblicò un editto contenenté 
i molte buone disposizioni contro il brigantaggio, «© 

Ma di questo editto non si curò itî guisa alcuna 

la. eseetaone, Esso prescriveva che le autorità 
{ militari della provincia provvedessero all’ ordina- 
i mento delle forze cittadine destinate a concorrere 
con le truppe regolari alla distrazione del brigan: 
taggio. — Nulla si fece di ciò. — Circa un mese 
dopo la pubblicazione dell’editto si videro, ai pressi 
di S. Marzano, ben cento briganti a cavallo; i 
quali rimasero in quel luogo a loro bell’agio tutto 
il giorno; al giungere! della notte ripiegaròno sopra 
Grottaglie; «orde di. popolaccio venirono lorò incon- 
«tro, li festeggiarono-e tutti insieme. entrarono nel 
paese e lo saccheggiarono. 
«ll sottoprefetto del. circondario; il: ‘tenente co- 
ilopnelio Marchetti, che nell’editto è designato co- 
tmandante. in capo di tutte le forze; stanno a sole 
otto 0 dieci miglia dai briganti ed ignorato tutto. 
:Il dì appresso siva a Grottaglie con grande appa 
»rato di. forze, si fanno degli arresti e chi l’ ebbe 
-l’.ebbe. 

I briganti escono da. Grottaglie, si dividono in 
due bande; una ripiega per la via di Cèglie e l’in- 
domani (20 del mese) tenta: di dare l’assalto a Ca- 
ravigno; l'altra ripiega per la via. di Sava, ‘dove, 
«Della notte dal .19.al 20:tenta di entraré, ma'è ré- 
spiata dalla guardia nazionale. 

«Giungono avvisi in Manduria; una ‘colonna di 
circa. 70 guardie:nazionali vola a' Sava. Quivi si 
unisce ad altra forza, si.va sulle ornie dei bri- 
ganti e dopo dieci ore di cammino sotto una piog- 
gia fittissima, li raggiungono a:S. Pietro in Beva- 
gna. dibriganti avevano.le loro scoltà, scopersero 
da lungi la. forza, ebbéro il tempo di risalire a cà- 
vallo ‘e di fuggire, Non poterono essere raggiunti, 
ma nella fuga gettarono .per via cappotti, berretti 
e bardature. 

La guardia nazionale fa costretta dal buio e dalla 
pioggia a ritirarsi in Avetrana, \mentre'i briganti 
entravano nel cuore del bosco di Arneo. ll dì 21 
piove a rovesci tutta la giornata: i briganti ne ap- 
profittano, escono..da Arneo e vanno il 22 a ricon- 
giungersi coll’altra ‘bandà iù tina masseria verso 
Torre Santa Susanna,!.Forti drappélli .di truppe e 
di guardie nazionali piombarono in Arneo; maitroppo 
tardi. 

Mentre i briganti si ricongiungevano; il 292 del 


valleggieri di Saluzzo. La domenica, 23 del mese, 
i briganti ricongiunti in numero di cento tutti a 


tro: si tirano dai balconi dei colpi di fudile: rimane 


ferito gravemente!uno.dei capi La Veneziana:-i bri- 


ganti fuggono, il paese è salvo, 


ganti si erano di nuovo ritirati in Arneo. 
Con certo uomini di cavalleria in' Manduria’ chi 
non avrebbe creduto clio la preda'fossé sicurà? 


dal capitano comandante lo squadrone: lo istruisce 


al ielegramma. 


parte opposta a quella dov'erano i briganti, Questi, 


quattro ore di ‘tiotte, ‘@ poi a sette ore della stessà 
notte, giutigono ad una massetia ‘detta Ronichivelli 
che giace tra S. Marzano ‘e Grottaglie; vi riman: 
gono fino al mezzodì del giorno seguente. 

Da questa narrazione che sfido chiunque a smen- 
tire, sì scorge come le autorità militari ‘e civili sì 
lasciarono cogliere alla sprovvista, mentre un mese 
innanzi il citato editto prometteva enèrgici provve- 
dimetiti. Y briganti vennero dalla Basilicata, en- 
tiàronò rellà provincia, cofserò e ticorsero a Ibtò 
bell’àgio è tin venne adoperata la cavallària, seb- 
bene questa fosse da loro distante solamente otto 
chilometri. 


—————_—_m_____—________oeo>@-ccrs-@ 


ballo, pel quale ha. già scritturati ventiquattro 
cavalli, Il teatro Regio si dedica al migliora» 
mento della razza: equina. ib0s5 

Det resto quest'anno il carnovale non oi si 
presenta: rivestito. di. Lieti, colori; lì. teatro 
Vittorio Emanuele ed il. Nazionalé: dovevano 
aprirsi.con grandiosi spettacoli d’opera e hallo; 
ma sé-sono vere le ‘voci che corrono,-quandò 


in fumo ed ora è ‘assai dubbio che ci venga 
concesso di. essere spettatori degli annunziati 
prodigi. È 

In mancanza di buoni spettacoli. converrà 
ricorrere alle soîrées più. o meno danzanti, ai 
balli.di famiglia e ad altri siffatti divertimenti, 
a renderci i quali più graditi hanno savia- 
mente e provvidamente pensato >gli editori 
Giudici e Strada pubblicando‘ una, serie di. 
albums destinati. a far. sgambettare., tutte. le 
damigelle ed.i.zerbinotti della capitale, proy- 
visoria e delle provincie. .annessei.  Vastris, il 
famgso -ballerino,. s'intitolava ‘(poco modeste- 
mente le Dieu de,la dense; il maestro Marini, 
potrebbe, forse con egual ragione, aspirare al 


ii RL ima 5 


Danese sar va 


mese, giungeva a Manduria uno squadroné di ca- 


cavallo, ticomparvero alle porte di Erchie: erano 
le 11 antimeridiane. Si grida all'armi; igiuno ac- 
corre: 1-.briganti esitano: n'entrano solamente quat- 


Alle 2 pom. dello stesso. giorno giunge a Man- 
duria un messo con una lettera. del sindaco d’ Er. . 
chie; si viene a notizia del fattò e si sà che i bri-’ 


11 sindaco di Manduria, senza perder tempo; va 


di tutto ,, ma questi a stento. dà ventiquattro uo- 
mini, allegando che le sue istruzioni gli impongono 
di recarsi il di appresso (lunedì 2%) a Francavilla. 
Il sindaco telegràfa a Taranto, ma le autorità non 
détino alcat provvedimento , anzi fiòn risporidorio 


I briganti ricompariscono sul far della notte del 
23: in Sì Pietro in Bevagna. La mattina det 2 si 
aggirano ne’ dintorni di Managgio ‘e la stessa mat- 
tina. vediamo i cavalleggieri di Saluzzo. abbando- 
nare Manduria e andarsene a Francavilla, cioè dalla 


non înolestàti de alcuno, la sera del 2% sì mostra- 
no è dus miglia da Sava; vi rimangono fibò a 


e? 


- Ora i briganti sono rientrati nei -boschi.inacces-. |... 


sibili di Martina. 


«Stamattina, 28, so da buona forte ché lè autorità 


militari della: provincia hanno chiesto per telegrafo 
al sindaco di Manduria: Dove e quando avvenne lo 
scontro tra è briganti e la guardia nazionale di 
Manduria? dove si trovano ora i briganti? 

Si chiedono dunque notizie di un fatto accaduto 
dieci giorni or sono, si chiede ad un povero sin: 
daco dove sì trovino i briganti, mentre già da fre 
giorni il prefetto della provincia, con dispaccio te- 
legrafico diretto al maggiore dei carabinieri signor 
Fantoni, comunicava la notizia chei briganti erano 
passati per Cavrino ed entrati nel bosco Pianelli. 
O questa notizia ifel sighor.prefetto' mon'.fu cortiu- 
nicata al comandante generale delle forze, o questi, 
per chiederne oggi al sindaco di Manduria, l’ha 
dimenticata. 

Quanto vi ho detto deve bastare a farvi: corio- 
scere, quanta confusione regni nelle operazioni con- 
tro i briganti e come a dulla valgano gli editti e 
gli altri energici provvedimenti se ‘poi non sodo 
posti ad esecuzione, i 


e E 


Ci scrivono dal Veneto in data 5 corrente: 


Lé fortificazioni erette nel circondario di Rovigo 
sono compiute; nè pare che per adesso’ abbiano 
intenzione di costruire altri forti în quella provincia, 
come buccinavasi. La diceria chegli. austriaci stan- 
no approntandò i materiali per gettare, un. ponte 
attraversò il Po fra Santa Maria Maddalena e ' il 
Ponte di Lagoscuro non Aveva fondamento di'!ve- 
rità, e ci sorprese vederla ripetuta dai. giornali 
italiani, 

Furono prosciolti dal‘ carcerè alcani dei prindi 
arrestati politivi di Venezia; contintia il: processo 
sotto la giurisdizione militare. per gli altri:.}° sio 
dipenderà dagli ordini di Vienna; chè il tribunale 
militare assolve, fucila ed impictà è beneplacito 
dei superiori. Do 

Siria VR io GEIE ferri 


NOTIZIE DI NAPOLI 


Un dispaccio. da Bari 2 dicembre. al Gior- 
nale di Napoli del 4 reca : ; 


Oltre a 140. briganti comandati dal loro. capo, 
così detto Sergenté Romano, fortificatisi nella mas- 
sétia Monaci tra Alberobello @ Nòciventie, fatòriò 
attaccati ieri alle 3 p: m.. dalla 16 compagnia: del 
10°, che con molto coraggio prese d'assalto la mas- 
seria uccidendo 4 briganti e .arrestandone 10, che 
sarannò questa mattina fucilati. 

Gaddero in potere della (truppa 170 cavalli. bar- 
dati, oltre 10 tra morti e feriti. Furono presi an- 
chè tolti oggetti éd armi. Il resto della banda si 
disperse; faggerido precipitosamente in varie diré- 


Giojà è partita la cavalleria per ipseguirli. 
Leggesi nello stesso giornale : 


Il 22 novembre vi fa und stontro al ponte Va- 
guià, Agro di Venosa, tra uno squadrone di cavalleg» 


ferito leggermente. 


dante la colonna mobile sull’Agri; ; 
= Nella sera del 23 novembre il délegàtò di 


lauta mensa i briganti Cesidio Zappone, Giovanni 
Izzorelli è Serafino dél Raso, fecé riunite imman- 
tinenti Ja brigata dei carabinieri, e, circondato alla 
meglio il fabbricato, l’assaltò. 1 malandrini salta» 
ronò per una finestra e presero la fuga; però ih- 
seguiti a colpi di facile; rimase uodiso il dapo, a 
nome Zappone, giovane ferocissimto: gli altri duè 
non furonò raggiunti, ma si ritiene chie siamo fe- 
riti, essendo state vedate; sul’ tetreno; trateè di 
sangue. Nella casa del Bracciarelli, che’ venne ar 
restato, sì rinvennero armi, munizioni a oggetti di 
vestiario; egli ha fattò importanti rivelazioni, 

Oltre il delegato Montani, merita encomiv' il 
bravo brigadiere Aurelio Marengo che; ùnitataehte 
al primo, si comporiò con coraggio e con zelo. 


titolo di principe degli serittori di ballabili; 
Il suo alburi non ha duopo. di essere racco- 
mandato; le sue polke; i suoi valzer, le sué 
mazurke gi possono paragonare a certi vini 
prelibati che si distinguono dal così detto 
cachet della hottiglia. Un altro dibum destinàto 
quest'anno: a diventar. popolare è quello del 
maestro Madoglio. 1 dilettanti? (vi troteranno 
fra glì altri pezzi una mazurka veramente gîa- 
ziosa ed originate. 

Un album di autori diversi è come l’arena; 
in cui i principalim aestri torinesi hanno fatto 
prove della loro forza rispettiva. L’emulazione, 
conviene (riconoscerlo }. ha operàto ‘anche ‘in 


‘questa circostanza i solita prodigi. Finalmente 


anche.il. maestro Corinno Marotti ha dato 
alla Juce una raccolta di ballabili, chiari, 
eleganti, facilissimi ed accuratamente «diteg- 
giati, dedicati specialmente, ai fanciulli ed a 
tutti colòtò che non sono molto inboltrati 
nello ‘studio del-pianoforte. ll Mariotti ha rag: 
giunto pienamente lo scopo ‘che èrs quello di 
trovare delle piacevoli melvdie è di sfuggire 


tutti i passi che; potevano: presentare qualche |» 


difficoltà d’esecuzione. 


Li senZ #° > È 
ialleiinnbi en di n 


zioni, Tra i feriti si trovano:due capi briganti, Va- 
lente, e Pizzicicchio. Dei soldati due soli feriti, Da 


gieri di Saluzzo ed una banda @i circà 100. bri- 
ganti, quasi tutti, a cavallo. Il risultato di. tale 
scontro fù l’necisione di 10 briganti compreso .il 
capo banda Petrone, molti briganti feriti, 18 ca. 
valli presi, alenne armi è batdatute. Un ‘soldato 


= Il 23 fa facilato în Corleto tti tal'Giotgiò Egi- 
dio; spia e manutengolo dei brigatiti ‘della’ barida 
Cavalcante, per ordine del maggiorè Viale coman- 


pubblica sicurezza di Caramanico (Chigti), signor 
Federico Montani, essendo stato informato che nella 
casa di un tal Tommaso Bracciarelli sedevano a 


Cagiano. L’uccisore fa un altro brigante ‘ehe costi- 
tuivasi poi al-sindaco di Anzano»: 3 

— 1 commissari Bonino, Amato-6 Vannome, che 
avevano ricevuto l’incarico d’ispezionare i lavori 
della ferrovia da Napoli ad Iroletta, sofio tornati 
l’altro ieri sera, e ci viene assicurato ohie fel loro 
rapporto al governo, essi si mostrino apertamente 
conitrariî all'immediata apertità della ferrovia da 
Presenzano a Isoletta. © Rita SAI 

— Lo stesso giornale annuncia che il console 
- pontificio, residente ini Nàpoli, per fon mancare 
agli usi ha protestato contro la presa di possesso, 
da parte della cassa ecclesiastica, delle carte rela 
tive al concordato colla Santa Sede, che si trova- 
vano negli archivii déllà nuridiatura (apostolita, il 
qual fatto ci venne già recato da un telegramma 
di Napolî del :8 corrente; cicdi onne moli 

L'Avvenire del: 4 ha: da Trani: pira 

Il sig, Francesco Romano, consigliere di. quest 
Corte di appello, arrivava pi gir or sono con 
la famiglia, ed assicurava essere sfuggito alle co- 
mitive, mercà la scorta della forza, che aveva ot- 
tenuto dal generale Franzini, ni Sttoo ALE 

E da Baselice, provincia di fenerralo una. c0- 
mitiva di 50 briganti a cavallo fa delle pratiche 
peò presetitarsi” presso il Siridado Rosarid' Petrid> 
delli. 

icun pone si z due r 
NOTIZIE DELLA GRECIA 

L’Opinion nafionale' del 6 corrente  ricevò 
dalla Grecia le seguenti notizie: 

Il (corriere d’Ateno; arrivato questa mattina, ci 
reca notizie in data del 28 novembre: .. , 

disordini cominciano in Grecia, e principal- 

mébte in: Atene, dovè nuteròse dimostrazioni si 
succedono in ‘favore del ‘principe Alfredo, STAI, 

Domenica, 23 novembre, i negozianti di Aleno 
si sono riuniti al Casino e percorsero la città, fa- 
cendosi precedere daî ritratti di Napoleoni III, di 
Alessitilta Il della regina Vittoria e di suo figliò 
il principe Alfredo. Arrivati in faccia alla residenza 


‘colonna 


di più'ché tre- 


lett, si è mo- 


dell’ambasciata inglese,, si soffermarono. 
aumentata dalla folla si componeva 
“> pormono FÉ 
‘ambasciatore inglese, sig. Scarlett ) 
strato al balone, ta pata a to Fi pero paro! 
imbaràzzata: Îé dichiarato fiòn potere sin d' ri 
accettare. per l’Inghilterra l'onore (che levs|' facetà, 
ma che ne prrslpe riferito al suo governo: per di- 
spactio telegrafico. n" 3 N 
Hi ringraziato là folla: delle sua simpatie ped la 
Inghilterra, aggiungendo ché quand’anche firmi 
cipe Alfredo, per pei si fosse pagione,; pen ive= 
niseg te di Grebia, la nabione ellenica poteva non 
nièno contare sullà protezione dell'Inghilterra; 
Il. tuono sicuro del sig. Scarlett; «nell'atto che 
ringraziava la Grecia delle di lui: pimssia perla 
naziohe, ha un po’ sorpreso l'aditorio, — Il popolo 
greto, acclamando il' principè Alfredo; non si pre- 
fisse.maî altro scopo che quello di ottenere. ì' ati» 
nessione, delle he Jonie al regno. ellenico, annes- 
sione che fu fotmalmente promessa qualora l'ele- 
zione del principe inglébe fosss riastita, | (100. 
Non conviene pertanto nascohderlo; tutto ciò che 
presebtemente | succede non.è una semplice dimo- 
strazione sentimentale. =“ 
Fii fatta al Pireo rid passeggista dello ‘atessò 
geriere;. Le signore; dalle finestre; hanno: spàrsa di 
fiori i ritratti dei soyrapi.. i. ...im, st capito 
Gelosi del successo del pel Alfredo, ì par- 
tigiatii dél' dica di Léuchiemberg tentarono essi 
puré»di farsi cospargere di fiori. It :sig.Philimon, 
redattore, del Secolo (d'Atene) aercò di riunire, il 
27 novenibre, qualefie cetitinaio di campagnuoli, 
comiperati com un po' d'oro. autre 
Là dimostrazione dovea èsser armata e partit da 
Elefsine, Il governo, paventando le conseguenze di 
simile tentativo, lo arresiò in sul prine'pio invian- 
dò alcune trappe telle cimpagné. | | "0 
Qualebe giorno innabzi avvenivano torbidi "pet 
cagione di, un altro oratore. Una. trantima: di'cava- 
lieri si sono recati dal presidente del governo proy- 
visorio, gridando! — Abbasto Papadopoulos — Pa- 
padopouitis era vil'loro capò, ‘al'quale dessi vole- 
vono sosiituire un.altro insprta di Nauplia, il sig. 
Tritachis, che aveano. obbligato a porsi alla loro 


5. dicembre; ELISY-O! STRA 
Da Avelliao si annunzia che il giorno 2 venne 
ucciso nei dintorni di ‘Avzario*il capobrigante» Bigi 


a. | 
L'esercito e la guardia nazionale si opposer 
o 


D'un’altra pubblicazioni, the A dir vero ha 
poco a che fare colle gioie del carnovale, mi 
occorre di tener parola, Anch’essa è uscita 
dallo stabilimento Giudici fe Strada, ed è un 
pregevole metodo per organo, del ri api 
rutti; L'autore. di. questo: metodo gode: axbuon 
diritto la fama di ai ria ; ‘@ 
nel suo metodo non solamente si palesa pro- 
fondo eortoscitore di questo. istrumento tanto 
difficile e coraplicato, ma sa comunicare, con 
molta chiarezza d'idee è di esposizione, la pro- 
pria scienza agli altri. Solo mi duole che le 

natine. da lui poste infine del suo metodo 
| vesta quasî tutte ‘al -genefe teatrale. 
) È questo: un'sacrilizio: fattò al gusto dei» no: 
siri giornì ed al inalyezzo invalso» di èse* 
guire ne}le chiesé: musica: di genere pivfanio. 
Ciò però non! toglia. pregio agli insegnamenti 
contenuti nel metodo sovraccennato; il quale è 
certamente: da annoverorsi fra i migliori che 
‘si’ conosnonda | pini ceduo ngpe MERE 
pp sal» 


1659 AED Araba è DIPSE 


alla esecuziòî "di qadstò | hei ilsignor Bulî | Infortumiî di mare. Togliamo dalla Gas: |» ‘Leggesi nella France del 6 corrente: yano attirào in/uno dei mbskri rl ozì di' confetture; 
garis li ha fatti mettere in prigione. “—’—’’©’—’zetta di Genova del 5 dicembre: © © 1 Il marchesé della | Havana, ambasciatore di Spa. | ivi fe todo bere del punsch, 20 unò dei bio- 
ll 28,.& mezzogiorno) Gli Svadénti ed'.il bapolo "Alle: 6 e 30 del mattino del giorho 2 conrente il | goa in Franéia, ha lasciato Parigi ieri a sera per chieri fegefo versare molto rhum, nel quale fu po- 
[ Fond: che. fosse ‘esiliato il giornalista Philo-  Kutter nazionale Tre amici, partito da Genova con'| recàrsi a Madrid. dia vi af St0 il veleno, gli altri distragv ii yi 
mené è l'antico primo ministro dél rà Ottone, Colo: quattro uomini-d'equipaggio,  carico-di varie der- |: Si assicura che il marchese dell’ bea ci falò mit î veleno non agì Di ci 
degli a le; mi 
gua qu 


cotronis e Levides, redattore in capo dellà Speranza, rate, che portava a Bonassola, era giudto nei pa- | derà parte, nél senato, alla discussione ffari 1 Che fosso tr bole, 0 Ja natura. 

che aveva scritto un arficolò in favore ‘déllà Ger:' raggi di Framura quando una bufera di vento fre: | del Messico, e dimostrerà l’interesso della Spagua | ferfe, non sì può ancora decidere; ma Ì 

mania. Il governò ha reso giustizia a questa istanza 600-lo investi da lato per modo che lo fece abboò: | essere quello d’intendersi intorno a questa questione ||1è Molto: aggravato; pure si spera di salvargli la 

| 9,:0osa»curiosa; i-colpi . di fucile che senza inter-: care: I quattro uomini che lo governavano, dei quali } col governo fratcese! vita. Tale assassinio viene, considerato come, un 

Tuzione si udivano: per la città, ad un traito ces. il patrone assai vecchio, riuscirono ad aggrapparsi {. 1l marchese dell'Havana, che fu governatore ge- | fatto di vendetta rivoluzionaria. reno ta 

Saronò. — dino I «all'orlo che era rimasto a fior d'acqua. nerale dell’sola di Cuba, dicesi che risponderà, in |. Nell’apertura delta n A seduta pubblica dei 
Si richiese: pure l’ediglio del signor Christides, | ‘E stettero in quelle ‘angustie di morte battuti da | modo indiretto, al generale Prim. professori di quest’ Università, ch’ebbe pit; bi 

uno dei capi del partito francese. Si ‘assibtira che { un freddo vento e travagliati dal digiono fin dopo Leggesi nella Corréspondance: Scharf del. 4} 000 il direttori «generale, del culto ed istruzione, 

questo se stato deciso, ed io lo crede perchè il |il pinna de È correnté: sig. De Krzywicki, tenne nell ca discorso mete ag 
artito fran ualche temj0 ha ì 1 capovolto legno ballottato dalle onde viaggiava a mes : 5 rale;.ma, nonostante l’ esprimere ) 

E rr qua da dr ‘he tempo ha commesso stento "ed tri n I negli gglar La presenza di Mirko Petrovich a Vienna porse | gratitudine verso l'i ratore, fu interrotto. con 
N) plicabili. i uto sopra Moneglia a 3. miglia mi È tu ‘ers0 ht di & } 
Pogliansi da Suaroiti à lche 1° /0s- | da terra. occasione alle più svariate congetiure e combinà=- forte ziitire, da alcuni, sî, dice, studenti, però il 

È args (0 nd wai Do I poveri naufraghi cominciavano a’perdere dena He, senza che si possa attribuire! al:suo! vlaggio: ltministro ebbe il'talto di non 1ssciarsi turbare nel 

Ù è i “. | speranza quando soprà loro videro venire .la.| UNO 50090 positivo, ; =. (|.8u0 discorso, sepilddi». 000,01 £ | 

Pio on cell guardia” nazionale ‘brogre- | bitca nssionale Maria Zstéisia da Alcamo (Sicilia), | _; La Praisé (di Viene), pubblica a questo Prot, | 0 1 giorvali, della Havavà ci recano, qualche 

idr sperabilo shevi Ciliaditi comandata dal patrone Leonardo Gallo: “inf: SUA. 'a.Anguenti informazioni , . cite «quel ‘giornale «particolarità, intorno all'apertura del congresso mes- 

Lera nella loro lodevole alacrità per ‘tale i- Erano le ore 1 30 pomeridiane: “bravo sîiîiri- die sera attinto a buona fonte : i ‘Sîcano, che avvenne il 20 ottobre. _ i) 

Mini" dai fi naio siciliano, malgrado che presso assai da terra | ju te® siaglazioni coxchiuse tra-la dala 05 Il presidente, actompàgoato da’ suoi ministii; ha 

sas ho vaio ci piana ml o Soffiasse il vento ad agitato assai fosse il mare”; | 50R PA a È gp africa pd a fa aperto:la. sessione in. persona: topa 

alaso:. T'rassliltiona grg eg, si 1 il | con accorta e coraggiosa manovra si actost8 di | R°Msvil:diritto di costrurre una strada militare è |.,..y} messaggio di Juarez.era atteso con impazienza: 

en L, Find Peng «Si ac ù italiani. naufraghi, li raccolse e sul suo bordo li salvò. parecchi ridotti in legno sul territorio montene- Questo documento è consacrato quasi tutto alla 
al' RSA reo che gli edaivazti dojo DIS | - Sitili dratti di filantropia e coraggio sono di tanta | 8FÎN0- >> — | sr . xv 30 .|-discussione della inyasione straniera. ; 
mosiavila Pai cca N pr prc delle navi frequenza che. quasi. abituati possono considerarsi |» 1 lavori-necessarii erano stati intrapresi nei di- | . Il signor Jose, Gonzales. Echeverria, presidente 
seratona svol ta? Ot è s% on di da © | nelle persone di mare, nondimeno crediamo che ad | S!etti pa Questa. occupazione militare 

izio Pr PEe ir irare ele questa dispo- | ogni cuore generoso piacerà tributare Ta gua vestis |- Pe" Parte della Turchia mon incontrava molte sim: 

sizione a per base il principio del -non-inter- dirmtova i Pravo patroni Lionardo (Gallo , il di patie fra gli abitanti della Cernagora, i quali è 


della Camera,.ha risposto al signor Juarez con una 
allocazione, la.quale. non è..che una pallida para 
frasi del discorso presidenzialè, TI 


vento. : ss già molto si astengano. dalle loro . abituali. escur- n POTERTI AIR 
Vite & titolo di onore noi. abbiamo, . voluto, }.s: ni sil territorio tarco. L’ influenza . del principe PONZA o 
Pubblicazioni Dalla stamperia dell'Unione Nicola scapiterebbe d’assai in conseguenza di que- RIVISTA SETTIMANALE 


ste concessioni fatte alla Porta. Alcuni passi diplo- 
matici furono fatti a Costantinopoli di ‘comune ate 
cordo. fra il principe. Labanoff èd ‘il'tnarchiese di 
Moustier';:‘passi.chè però non avevano condotto 
ad alcun risultato di fronte alla ferma volontà della 
Portà è rimpetto all'opposizione del rappresentantò 
inglese. i 
Più.tardi la Russia concepì un piano di concî- 
liare.le divergenze del tutto originale, cioè consi> 
gliando ai montenegrini a costrurre altrettanti .ri: 
dotti quanti ne avrebbe elevati la Porta , paraliz- 
zando per tal medo ogni pericolo. Lo scopo del 
viaggio di Mirko pertanto è di disporre il gabinetto 
di Vienna in favore di simile progettò russo, è'si 


Della Bors4 ai Torino. stà 
La prolungazione della crise ministeriale non 
ebbe che un’ influenza passeggiera sui coîsi 
della rendita, i ‘quali dopo essere’ discesi 8 A 
74 35. a contanti e 74 25 per fine corrente, 
risalirono @ 74 50, 7I1 75, 72 a contanti e 
7A 55 per finé dicembre, Quantunque la crise 
fosse. cessata, v'era tuttavia così profonda si- 
curezza che sarebbe risolta in modo tranquil- 
lante; ‘che Ja speculazione non si è ‘azzardata 
a spingere al ribasso. D'dltronde la situazione © 
della piazza è favorevole, e skbbene' 1” aspèt- 


Tipografito-editrito in Torino è venùtò alla luce 
un nuovo opuscolo intitolato: Il Papa ed il Re, 
lettera, all’imperatrice Eugenia. — Soluzione della 
questione romana. i 


2700 ori ti I 
(Arvieo, iride suor | NOTIZIE POLITICHE 


na. delle guardie mnicin- 

pali, sul basamento di un fandelahiro di piazza Castello 

Riario: di aar i saiepenla la, somma di. lire... L'assenza da:Torino. di iltuni de’ pet- 
L'inyolto è. depositato. presso l'ufficio di. polizia | S009ggi invitati a far parte del ministero, 

municipale per. essere restituito al suo proprietario | ha impedito che di quest'oggi, 7, se ne ati 


nur Mn ii 


mediante i necessarii schiarimenti, nunziasse la formazione. aggiunge che Mirko siasené' incaricato di proprio | tazione dell’imprestito sia grande, it ira 
Pi mallitarà. Leggèsi nella Lombardia Diàmò intanto da lista come7sarebbe in- 22 per evitare i cat che sarebbero nati | contribaisce a frenare il movimento di Wi 
A e ” r ; ARIE | alla stretta esecuzione delle conchitse stipalazioni. basso, È 

Questa mattina d’ufficialità. della brigata | di ca- { (952 ed ? ns |-Quanto al viaggio dello stesso Mirko a Pietroburgo, a te x È 
valleria di linea di stanza in Milano, recavasi a | Presidenza, cav. Farini, deputato ; | pare che. vi abbia. rinunziato, ‘ma: conta però di | , L® azioni della Banca Dn sono, salite 
far visita a S. A. R. ilprincipe. Umberto, attuale | .) Esteri, conte Pasolini, senatore; portarsi a Parigi nel!o intento medesimo, da 1400 a 1415, 1420, 4 da n anco quelle 
loro ;00m3UdantE, ‘3,;.,..;,, Mitrnbi'osiv:-Perozzi, dò dtatò Del. resto; secondo le tiostre informazioni, la-Porta | Mella Cassa del commercio da SLI 398 e 

Arresti. Lo stesso giornale annuncia che la fi Iolaro: DORIA sarebbe decisa più. che»mai» a : voler © mantenuti i | 400, con una corrente discreta: di «affari alla 
questura di Milano rinsgi # torrente ad at: inanze, comm. Minghetti, deputato ; diritti dei ‘trattati ed a protestare contro ogni in- | Borsa di Genova, 


restare i due malandrini che da molti giorni an-'| ‘ Guerra, generale Della Rovere, senatore; ! tervento straniero. In altri valori continua ‘la stessa ‘atonis. 


davano traffando i eredali ed i ona, adescandoli |. Marina, marchese Gio. Ricci. deputato ; | L'Osservatore triestitd;; del 5 ; hà da Vienna 


Si coeti ae morto af dofili'stttormeti è di teiofi, |. Grazia. © giustizia, . avv. cav) Pisanelli , | 3 corrente: DISPACCI LLiUTTRICI . 
Lo nomino di monsignoi Caccia, Si | deputato ; Prendono: senipre più conaisienza._Je: voci, d'una AGENZIA STBFANI 
leggo poll Gagsgita di Afro el 5 corrente; Lavori pubblici, generale Menabrea, sona- ped gibezari cr Bd ono Londra, 6 dicembre. © 
diva Snovamindià diet Pai pae 019 Age i i nn atto di non minore imporianza. Oggi si» parlava ll Times annunzia che la casa Fernié e 


comp. che doveva alla banca Bvrough di Li- 
verpool. circa undici milioni di franchi, e 
della quale si temeva la catluta'in causa della 
Faina déi pagamenti è della liquidazione 
della suddetta casa, con cui era initiftamente 
legata, ha ora effettuato il pagamento com-, 
pleto di' questo debito col 5 0}0 d'interesse. 
Atene, 5 dicembre. 
Le operazioni pel voto sono incomitciate. 
Fino ad ora si ebbero 2500 firme in favore 
del principe Alfredo. La sua ‘elezione è con- 
sidératà comé certa. , 


dall laziblle® la qual fatto i Istruzione pubblica, prof. Michéle Amari, | sa questo, istesso/argomento in alcuni circoli parla- 
pro a epistiinti = seri motto: SL, senatore ; asini, è vari, deputati, de'più zelanti.amigi delle 
diutore ju quilla purrocobiu; andai aueritato 161: | ’ Apricblnità -0 ‘commercio, dotam. Gio | Mena cesena; aflermaropo; « bu gendev) pò; 
ducia e l'amor alla rione. Questi, = a <« tivo al presente di dubitare menomamente delle 
CA i rr dalla Aphalaziane, Peg sflessi si cer vanni Manna, senatore ; « buone intenzioni del governo in favote della Ve: 
| greta ‘Prey pra oh Il generale Della Rovere ché erà a Bre- |-« nezia.0 dell'Ungheria. » e 
rien politica Lia ateo dia, sfera dei | scià, il marchese Ricci a Genova, il-com= Rd Por red Lira Re ARI, 
hcombbnti; ritirò la chiave dell attdo- ndatoré i edi 5 iferi 
chia pid di do Rig va elia ati rn peaniolia DARI mE potere come erroneemente era. statò riferito; da qualche 
se non ad un-parroco legittimamente ;in. i (mari a È renze, furono invi ati cOn dispac- | giornale, Esso ebbe frequenti conferenze col conte 
della temporalità. E ciò ad esecuzione din ordine | ciò dlettrico a recarsi qui, e sono aspèttafi | Rechberg, dal quale fu bensì accolto , na non ot: 
governativo, che difidava tatti gli economi e sub- { tutti per domani, il comm. Manna essendo | !99Ne un pieno esito si propri desideri. Etvi jt- 


i DA j Ù clivazione bensì di concedere quantò chiedeva a Parigi qrao a È 
Sona già arrivato ad Ancona. i proposito dell’.erezionè d’ una linea telègrafica da A dala ha dell’insu: no ante 
regio’ placet, Ayendo questi @derito. a venire, si a-|Cettigno in Dalmazia, però colla riserva di cèrte 5 boule- 


vart Principe Eugenio «fu magnifica. L'impe- 
ratotè e l'imperatrice vennero ammirabilmente 
accolti dall’immènsa popolazione accorsavi. 
Il principe peri give tinta 
ratore a Cavallo. Nessun incidenté. 

: Altro della stessa data. 

Il sig. Dumas fece un’allocuzione. all’impe- 
‘ratore a nome della commissione municipale, 
alla quale l’imperatore ha risposto. 

La France dichiara che non si permetterà 
di riassumere il discorso dell’imperatore che 
venne calofosamente acclamato, tuttavia ri- 
portà alcuni passi principali di questo di- 
scorso. che hanno \vivathente colpito. tutto .l'u- 


L'esclusione vrebbè fagione di ‘conthiuderne che siano | resttizioni:"in quanto poi all'intervento nostro, nel- 
firmarono; l'indirizzo» Passagl Fe [ituttidispostiadentrar ‘nel gabinetto; però l’affarè della costruzione dei fort'lizi turchi nel Mon- 


x — È Ha t ,. pare che S. E. il conte. Rechb li ab- 
e non diano da listé cortledefinitiva, essendo | bia datepeche speranie: A 
parte ignorante ed inetta (sali i). Decessaria, Ja, IÙtò. presenza. La Franee del 6 riceve dalla Polonia-le no- 
del clero diocesano,;.Si direbbe. eretta, l'ignoranza Sperasi cche amencolédì si potrànno. con- | tizie seguenti: 
I, ti. c12d02 Îb. bot ; si dar vocear là ‘Chdbte fper annunziar ad esse la È ELI la ERE prensa trovansi 

scadere 4 GIOR: anlelini ? ini al hovembre a Varsavia con. la. loro nipote 

É i Monza,. invi pr opti Citcostab- FEPTOOE i quigpro, I ta di la principessa Maria Romanowska, figlia della PAY 
26, ha invitato la Ce azione «di caritàledi com- 4 | Lacriso si. è certamente prolungata di | anchessa Maria di Leuchtemberg. 
mbfoiatiti di cotone del prete 40" and rattitatità 1 170pfo; ‘ti la sirà duitata deriva, secondò | 11 signor Wosinski .fa. nominato direttore della 
Piero cometa. ii vat Masio iidic | 9 dRi desidero che $i avere di formar a Lea fare ardere 

Nuovi n A ; Pigoa 0.000 6 Moss vincola. .di fa wiki. Que . 1 pi s >. tu 
rato bi, lic To la segntute Tetiprà dila  Gaz,. Da DO» e ni ala la OO Si antuozia la ig del’ sighor Gruszeeki, | ditoriò, L'iîtperatore parlò della, questione del 

" Prg arma : : satgon : | wa * Mo . Li A membro RE A atato; al posto di presi- pane dal punto di vista degli interessi popo- 
Bice del 28 tam Per Drss sul lar.d: « Sosanzi questa-crisò si/è Superata, sefza | dente della Banca di sienlà. E lari,. Rissa che. gi, xoleva date al boalesert il 

birra prof. L. potente ag pr nella? si0sso 0 rispettando lò spirito delle istitu- | ;, L'apertura della Pata centrale, che rimpiazza | nome della regina Ortensia, ma che non vo- 
odfetitio. be pr “prrogeeria zioni rappresentative, si devo a S. M. il Re, | È Antica nniveraità di Varsavia, avvenno il 25 no» |-Jendo egli attribuire alla propria" famiglia #1 
cale li e o 0 Po] 1 nt Ta etto semno erano gi pros | vEet, Fares dici faro panca in | none l'omaggio io dre lle 
hè verificato” eh 10 nebWlGatà ‘fa Yettotentà iui | cdivatà altro Volto i 86 ertat |" 1 conto Stanistao. PAM i VA RNA PE SERA Di pd Pico - 

Sla pi Lt Viva | servato altre volte il paese dà altre crisi contè Stanislao Poi die ti 4 il quale 
: | plice 


La cometa, ginsta una. nota. dello. stesso prof. aveva incaricato di comporre «il gabinetto | . L’apettora dellà ferrovia da Varsavia a Thòtn 
Respighi, ha l'aspetto d'una nébulosità condensata ) POST il 2 decembre. Questa lineà icita 
A giesiapi lie Paese del diameito di g' | APPUNTO de? personaggi politici, che -tenens | avvenne il 2 decatabro. Questa linea avricifa a 


4 È Berlino la capitàlé della Polonia; 
cd è abbastania Inmincea pe ‘essere visibile anche |. dosi lontani dallo aspre lotte deglì ultimi | ‘’ejta stescà France si legge: 


tria e Îa quale 


nei momenti critici della pate 
i on si fa 


smentì il proverbio che « 


cometa. one del giofno 1 è bare, | 1. ; direttore degli stabilimenti delle fatte governa: | Dlice operaio divento uno dei Diù eminzati 
56 dio. 8% 40ì. dî mala È m. di Hologha,” | NOD mono gravi: R-Re, il quilo Ste 1h | Par Ca got Rote OPE oe dirente, Sig Pai RI AMBI 
VAstarisiohe tetta «e 18h 56, 49.,46 8 una sfera superiore a”partiti e vede non | oscnpato, sino al 1868, da suo fratello il'conte Att. ci gave gli ne deli RR ta 
inazione — 15° #87 84” 8 sud. questi, majsoltanto gl’interessi della nazione, | gusto Potocki. Me aa rr n n. tra 


fto pre. 


stiti chè at ricchi. 3 


3 rs i UG. E ikotie SAI 
nei deboli camnodobiiali. i giorni, rappresentassero un persiéro di con- | | L'assemblea moldo-valacca ha» cominciato i sudi perito sua apre Pi e 
Pre pirpre ice dalla Gazsetta di Ge: | ciliaziondé. Per riuscire nell’ardua missione | lavori il. 26. novembre. La. Catiera:bt: nontinstà vit o tapioda è 7 lis 
n h asa 


orti 


Nella casa del contalitiò Giovanni Cisinova in | sì richiesero molti giorni; ma l’ indugio se Laetitia der eri] 
Pontelecimo era nù Facile ad una carita carico di | allesta da tm latoîle difficoltà incontrato, vari DI ti pi: fra La vifra delle spese ascende 
palliui. Due figli a Casa ira, l,uno-di.-7..anvi | prova pure dall'altro quanto. sincero fosse | a 164 milioni di piastre (circa 60 milioni dì fran- 
Piani paco, di ana e: pg pm 7A îl proposito di ristabilire la concordia nel | chi); pon Ja geale, e a ea se 
dai. Siero Regent, fucile danaro iù abbaa» | partito costituzionale moderato. pa remain egg atti? 
dono, 6 presero a tra Villari sesso. i'serivo! ‘dà: Varsavia il 28 novembre al- 

I poveri innocenti fow conòstevano di gitiocare ft Triest.i : * 


colla morte! Non endò guari infatti-che--itmag- di pila dive i mi cia dalle agi so 
; ò avvò d'un impiegati Novità. 
Ria ov eve! 


GR 


Nella circostanza del capo d'anno, stante la ri- 6 
duzione della tariffa postale. per dalle Me ebioa la 


Dici chà l'on. deputato. Spaventa sià 
per accettare la carica di segrelario gene-. 
rale del ministero dell'intero. © + 


fratellino che cadde esanime all'istante. * 


iore maneggiendo Ja tho juta (arma, Ja fogò 
apri Pet Ei ra nel capo il "i diaanagi 


Nesi 


Unione Tipografico- Editrice Torinese © 
{già Ditta Pomiba) siii 
‘1 PAPA ED IL RE 


LETTERA 


SOCIETÀ. GENERALE 


TTANALI D'IRMIGAZIONE ITALIANI |. 


spl «(CANALE CAVOUR) SOLUZIONE | 
Sezione dal Po al Ticino, situata nelle Provincie dell'antico Piemonte DELLA QUESTIONE ROMANA 
î È : —— ; ent. 
... Presidente: I sig. Warchese Di CAVOUR, nente 
Vi «Presid.: I 5 L resi ) . i n i, 
COPSTren E Cal DIREMO Vice-Diosidanto dell Camera dl doputtio | I, CONTEMPORANEI ITALIANI 
PRESTITO DI 55 MILIONI 6%, | “ezine” 
$ NIcOLO* PALMERI 


INTERESSI ED ESTINZIONE GARANTITI DALLO STATO 


in 110,000 Obbligazioni di 300 fr., o 20 lire sterline, rimborsabili 
Mediante estrazioni annuali a 525 fr. o B1:Jìre sterline, in 50 anni, 
conformemente agli Statuti. 


INTERESSE ANNUALE (per semestti ‘4° gennaio e 1° luglio) 
3@ franchi pagabili a Torino, Parici; BauxeLLeS, Lione e MARSIGLIA, 
®4 scellimi sterlini, pagabili a Lonpra in lire sterline, e a FRANCOFORTE S/M. 

ailg. cÙ AmstERDAM e ReRrLINO dl’ corso. 
Garanzia del prestito 
k Il Capitala delle azioni già intieraménte collocato e garantito dallo Stato ; 
«I Canali Demaniali già in esercizio ceduti-dallo Stato alla Compagnia; 
%. La garanz a speciale dello Stato per il servizio degli interessi ‘al 6 per 0/0 e 
dell’estinzione di questo prestito. 
Tutte le obbligazioni saranno rivestite della firma di un Commissario governativo. 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
La Società Generale ha l’onore di prevenire il pubblico che una sotto- 
scrizione pel collocamento di 110,000 Obbligazioni componenti il prestito 
di 55 mihoni autorizzato dagli statuti, sarà aperta mercoledì 410 dicembre, 
alle condizioni seguenti: pià 
Prezzo di sottoscrizione: L. 480 pes Obbligazione — Godimento dal 
J s 1° gennaio. 1868. 
9 KÉTa:, L. 100 all’atto delle settoscrizioni 
» 100 il 1° aprile 1863 
» 100 il 1° luglio 1863 
» 100 il 1° ottobre 1863 
È x ‘80 il (1° gennaio 1864 
(I sottoscrittori avranno il diritto di liberarsi intieramente all’atto delle 
sottoserizioni. con ‘lo sconto del 6 0/0. — In questo caso essi avranno a 
versare solamente, L. 465 per Obbligazione. — Le sottoscrizioni saranno 
Ficevute giorno per giorno sino alla concorrenza della totalità del prestito. 
NB. Su queste 110,000 Obbligazioni, 12,900 già sono coll’ autorizzazione del Go- 
verno sottoscritte dai Comuni e Stabilimenti di beneficenza in Italia. 
ù Si sottoscrive: 
‘a Parigi, presso i sigg. E. EnLanGER e C. 
ua 5 h, 21, Chbusssb d'Antin; ; 
a Lione, presso i ‘sigg. V. Morin, Pons 
‘6 Moris; 
a Marsiglia, presso il sig. Pavy BravEt; 
a Londra, vresso i sigg. MASTERMANN ; 
Perers e C.; 
a Amsterdam, presso i sigg. Lippman, 
RosentRAL e C.; 
a Bruxelles, presso i sigg. Devore, Ti- 
BERGHIEN 0 C.; 
a Francoforte SjM., presso il sig. RararLe 


' per Uge Antonio Amico 
con ritratto — Prezzo' cent. 50. 

Di prossima pubblicazione : 
Carlo Comm. Matteucci 
Principe Napoleone 
e Principessa Clotilde. 
Ugo Foscolo 
Marchese Torrearsa. 


del farm. BONZANI 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet= 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline; convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva» 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio 
al BALSAME 


CONFETTI. LEBBL & cor4rvo, 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
pe gar comesuperiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
n pochi giorni delle malattie sifilitiche 
e più inveterate. 


Deposito in Torino dal farmacista 


Depanis. t 


Versamenti: . 


EntanGER, ed ifrat. BernmaNN; 
a Berlino, presso i sigg: Mewperssonn eC.; 
a Torino (a) presso il signor Carro De- 
ERNEX, la Cassa DI SCONTO @ 
Banco SETE; 
a Genova (a), presso la Cassa DI SCONTO; 
a Milano, presso. il sig. Anprea Ponti 
presso la Ditta Antonio ed An- 
drea Ponti; 
a Ginevra, presso la Binca CommenciAaLE 
Giwevamna. 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la carnagione, Sca» 
tole L..1 50, con piumino 2. 50. — Pa- 
rigi, Philippe, rue d’ Enghin, 24; Lione, 
Sollier, rué St.-Dominique, i I 
vito presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via, dell’ Ospedale, 5. 


(a) La Cassa di sconto di Torino con la sua snccursale di Genova farà anticipazioni su « a us 29 352 SE PI 

depositi d'azioni ed obbligazioni, a condizioni che si riserva di stabilire e di far.conoscere. | Ex DI CES È LI A eS S 

: ngfosdtis 325 

ì PIO bh" S63 2 Fosse 

LUSSO ED ECONOMIA SSas "ii, ogg 

. fa Mi. 286 

uso 253 

sud g SEE 

RVIZI AVOLA 35355233 4355 

{ È Be Sis 
riccamente inargentati all’alfenide Re FE is 
secondo il più solido sistema CHRESTOFLE RUOLZ di Parigi pur =. 35 @ |533 
garantiti per 15 anni all’ uso di famiglia e per 10 nelle trattorie e locande S 5 LI MEL 
CONTRO L'INGIALLIRE E L'ANNERIMENTO 0 L'USURA preti sio 
; Prezzi assai vantaggiosi e ristretti Lupe Sl 0 S2 8 
in confronto dell’eccellentissima qualità degli oggetti. bal TC Pei s Li È Si SE 
Dall’EMI ORIO FRANCO ITALIANO di Genova, il quale vuol | SS R= 7 -eai- Ps 
.contentarsi di uno scarsissimo beneficio per propagare nelle più remote provincie < ESA È 52 Lis 
«del. nuovo Regno d'Italia, questo mezzo sicurissimo di accoppiare îl massimo lusso fem Fazer S'To ER as'a 
alla più rilevante economia. ed interna sicurtà contro i furti domestici, nell’ inte- © È sa ge 
resse delle famiglie dell’italiana borghesia. fa | Ss So ® a «a 
Da 3 franchi sino a @5 franchi la dozzina delle posate, secondo la forza, | RR È Pi ea cir 
la ‘grandezza e la ricchezza del servizio. a ava ) ta n ® Sao 
y pi sed È PAT dl-Loni 
AU GAPI DI FAMIGLIA E DI STABILIMENTI FISSI o. eC PREFERIERE 
L'Emaporio servirà qualsiasi dita»nda di posate e servizi da tavola, mediante | SPiash e è È 
le seguenti facilitazioni: | 5 Pd le STES eek 
1° Un terzo dell'importo del totale richiesto nell'atto della dimanda. | E D SSA? sd agso 
2°. Un. terzo.al momento della consegna. “L FRS Sent 
3°.Un sterzo con dilazione di tre a sei mesi, sulla fattura regolata. Pagg. 0 ST Aes 
.Dirigere Je LETTERE di richiesto ed. i VAGLIA. POSTALI al signor Giulio ce fo POL @eSì 
Simon, condirettore dell'Emporio franco-italiano, salita S. Anna, SS dg S'2 È aN 
num. 23, piano primo, in Genova, =Sg.5z  î°s 
© NB A chi avrà già spedilo in conto UN VAGLIA POSTALE DI fl@ LIRE ITA- LI ERÀ= - La SEE 
DIANE 0 FRANCHI, sarà corrisposto un Catalogo speciale per la scelta degli oggetti o Bisio $$ 
bi — 107; 


con la tariffa di ogni articolo 0 dei campioni. 
\ i Scrivere franco. 


TOELETTA uu BOCCA 


@dontina Elisir odontalgico 

Composti dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 

Questi due dentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito, L'Odomtima neutra- 
lizza il principio acido considerato ge 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, è ')EMîsir rimpiazza în modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Etisir L. 3.50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154, — Depo- 
rito presso cf niet D. Monpo, To- 
sino, via dell'Ospedale, n. 5. 


MALATTIE. DELLA PELLE È 


Da un BpeottO fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di Parigi 
è l’esperienze fatte nell India ed in Francia , risulta che i Granellini 
ed il Siroppo d’Idrocotile Asiatica di J. LEPINE sono il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le più gravi, contro le 
maluttie sifilitiche scrofolose , e tutte quelle che provengono da un vizio 
organico, contro ì reumatismi cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr, 550; 
del Siroppo 6 50. 

“Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré; per la venf | 
dita all’ingrosso, Casa Labhélonye, via Bourbon-Villeneuve, 49. 

Agente commissionario in Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendonsi: 
Torino, da Bonzani e ‘da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
principali farmacie .d'Italia. (1) 

ci 1710 
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POLVERE D'IREOS "i 


7, 
97 Li fumorebs ni 
o Suu 


KNò agli orfiali Unita Fospivicdiini albo agi ; \ renze per profumare la biancheria, per 
c Deng etti il Le A fejica ditte ì OPEL TIRETTRI PETTO | gli abili, toeletta-e per frizioni. nei 
: uo, STA viali’ Go stai di A n * 

Ao, 200 Vebiità predoo 1 priacivul meldaciti GO cità d'intento quagi. Pre RA dcr Apuasa: 
Ù n l'Ospedale, 5, Torino. 


EBREI had oto 


LL'IMPERATRICE EUCENTA || 


TOELETTA peLe SIGNORE | 


| |ware la salute. Queste pillole sono 


aa 


— Lire 400,00 da-vineersi 
> NEL PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 


In questa prossima estrazione del 1° gennaio vi sarà un premio di L.:100,000, 
i 000, sei da 400, otto da 200, sedici da 400, 


AVVISO 


Il sottoscritto fa noto che il Cambio di'monete inì via: Nuova; casa Go- 


nella, sotto la ditta Giraudo Gi po © €., cessò col 4° 
essendosi consolidato in quello di pigra . Carlo; m. d. 
| f GIBAUDO GIUSEPPE. 


ti 


SOCIETÀ ANONIMA DI RERBATTE: PPO*tRAtO 
MANIFATTURA DI CRISTALLI, NEZZI-CRISTALLI È BICCHIERI, 


Grande distinzione all’ Esposizione universale di Londra 1862. 
Si cercano agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc. Scrivere franco, e dare informazioni* 


dicembre, 


CARBONE COKE DEL GAZ DI TORINO 


‘(alprezzo di fabbrica a domicilio. 
Deposito centrale, yia,San Tommaso, N. 11. 


c 
NE 


Ps so9y ct» 
VERNO 
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| SAPONI SOLFOROSI 


ai A, M brevettato 
Le proprietà dello zolfo e de’ suoi composti sono conosciute. Si sa quanto lo 
zolfo è favorevole alla pelle e come col suo uso: si prevengano molte malattie: 


Il miglior modo per servirsi dello ‘%olfo si è di co 
giornalieri bisogni della toeletta... 
H sapone preparato in tal modo 


inarlo ‘col sapone destinato ai 
dal-sig, A. MonLarp è 1profumato; senza odore 


0— Depo- | di zolfo; rinvigorisce la pelle i preserva e fa scomparire i bitorzoli, le macchie, 
DO 


le rubigini e dr e mani, ecc. i 


..1 per la toeletta delle mani P . Fr. 150 

» 2 pei bitorzoli e' le screpolature FREE 

» 3 forza superiore fatico vu d'RS0: 

» 4 agisce. con maggior efficacia » R_b0 
Polvere di sapone solforoso.; S 8 » 
Cold-Cream solforoso 040 out rei regio 80 cd 


Deposito peer a.Parigi, rue St-Lazare, 81.— Deposito centrale, a Torino presso 
l'Agenzia D. 


MONDO, via Ospedale, %; Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 20%... 
PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL ‘00. 
LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA 


ACQUA DELLA FLORIDA te Batone inca css 


molto essenziale a constatare. Composta del sugo di piante.bianche e benefiche, 
essa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i spe bianchi e di restituire 
il principio natorale che loro manca. — Prezzo della boccetta fr. #2 , presso 
A. L. GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu, 112. © 0° i ] 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell’ 


DENTIFRICII LAROZE. 
CONSERVATORI DEI DENTI E DELLE GENGIVE 
_ Sono questi di.una superiorità FIGOORIENE PeR ae a Rae 
Bale ilo sorio, è dale uevalgia darle 1 eri tar 
| pr peg } mg 


i Le pregre. 

OPP DENTIFRICIO. All’ estratto apio 

misto di chinachina, piretro e guajacoj mento. ; 

La boccetta di Elisir o di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di Oppiato: 2 fr. ; la boecotta del 

Gurativo collo stromento : 4 fin. 60! (i wi 

Deposito in tutte le città dai farmacisti, profamieri, parrucchieri, mercanti 

di moda e di novità. . É duet ifhta Taty adi indn. i : 
Gpottzioni: Da J.-P. LARORE (rue de la. EgniainerMalitea, 39 16, $ Pari): ii 

Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. Torino, 


1,5; Napoli, stessa Pra? 
IIMPAME” ID. 10 AE ATI ID 7 RO rt 
«Isc ci CAUVIN 
PILLOLE soste ( 
È n ° à pi sta v sa n 
Le Pintore CAvvix, per'la'loro efficacia è pel facilè loro im- 
piego, sono il tniglior purgante onde ‘combattere la stitichezza, 
11 pualismo, la bile, distruggere gli umori è l’actimonia dél sangue 
e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte 
ni js interamente di sostanze vegetali , queste pillole hanno la “pro- 
pristà di dar forza agl’ intestini, di purgare senza; faticar Jo. stomaco. e-senzarin- 
ebolire alcan organo. Le Prior Cavvix non richieggono nè regime, nè bevande 
speciali; sotto questo rapporto esse costituiscono il più facile e il più efficace dei pur- 
ganti finora conosciuti; perciò vengono con gran successo Us nelle m e acute 
e croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmt, ‘ri, erpeti ‘anie,. fe, 60C.; 
il merito delle PrLLoLe Cauvin si riassume in queste Îo: ristabilire € conser 
10 preparate unicamente da J. P. CAUVIN, far- 
macista della Scuola superiore di Parigi (place de-l'Arc-de-Triomphe de l'Etoîte= 
rn ape — Uè’ istruzione, epienai ta n ciascuna. scatola. + Sca + 
tole.da 30 pillole, 2 fr.; da 60 pillole, 8 fr. 50 cent. — Vendita in: Zorino presso 
Depan's, Bonzani, Taricco, e nelle principali farmacie d'Italia. a 7 
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retta da ‘Cc 45 
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Ù baglio ai 
ARBONE 
Igo: ri: : 


Tipoergia si gone vi aseretolbsi 


